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Festa dell’Europa 2006

2a Convenzione dei Giovani europei

Relazione sulla nostra visione dell’Europa

Siamo arrivati qui a Riccione al termine di un processo fruttuoso. Il dialogo che abbiamo intrapreso è iniziato virtualmente qualche mese fa, insieme alle scuole del gemellaggio delle 9 Province dell’Emilia Romagna, per continuare poi e concludersi nella straordinaria cornice di Riccione, dove ci siamo finalmente potuti incontrare e abbiamo potuto confrontare le nostre esperienze e punti di vista sul Futuro dell’Europa. Ecco quindi sintetizzato il risultato di questa discussione nelle proposte che seguono.

Viviamo in un periodo di grande instabilità internazionale, in cui concetti come quello di guerra preventiva sono stati teorizzati ed applicati. Crediamo che la pace possa essere costruita solo attraverso un processo democratico plurinazionale, in cui i diversi Stati negozino nelle adeguate sedi diplomatiche. L’UE è l’attore internazionale che dovrebbe proporre una procedura per la soluzione delle controversie tra gli Stati, eliminando ogni eventuale pregiudizio, sia esso nazionale, religioso o politico.

Per far questo è necessario che l’UE istituisca un Ministro Europeo degli Affari Esteri, come proposto nella Costituzione Europea. Questa figura potrebbe promuovere una politica estera più attiva e meno soggetta all’influenza dei diversi veti nazionali. 

E’ anche necessario che le decisioni principali di politica estera siano prese da una doppia maggioranza degli Stati Membri e dei cittadini europei, vale a dire dal 50 + 1 del Consiglio dei Ministri e del Parlamento Europeo. Inoltre, l’UE dovrebbe dotarsi di una forza comune per il mantenimento della pace, con il compito di aiutare a salvaguardare la stabilità mondiale. 

Questa forza dovrebbe ispirarsi al principio dell’uso minimo della forza; mentre i paesi neutrali potrebbero contribuire alla logistica e ad aiutare i civili. Per combattere il terrorismo non abbiamo bisogno dell’azione militare. Dovremmo piuttosto rafforzare la cooperazione transfrontaliera delle forze di intelligence e di polizia. 

In questo modo l’UE potrebbe promuovere esternamente la pace internazionale e, internamente, potrebbe creare un centro forte di attrazione politica, preservando al contempo le specificità sociali, culturali e storiche dei diversi Stati membri.

Pensiamo che l’entrata in vigore di una Costituzione Europea è fondamentale, perché solo tramite l’adozione di un documento di questo tipo può avere inizio un passaggio di sovranità vero e proprio dagli stati membri all’Unione. 

Una Costituzione definirebbe meglio i valori dell’Unione tutelando anche i diritti dei cittadini, senza contare che rappresenterebbe un fattore di coesione di primaria importanza e rafforzerebbe l’attuale debole unità politica. La Costituzione permetterebbe ai cittadini europei di identificarsi nei nostri valori comuni, assicurerebbe un eguale livello di dignità economica e sociale a tutti i cittadini e, pertanto, porterebbe principi comuni per la tutela dei diritti e del welfare.

Secondo noi l’attuale Trattato che istituisce una Costituzione per l’Europa non può essere adottato come tale, vale a dire dopo il rifiuto espresso dai cittadini francesi e olandesi. Quindi la nostra proposta è che una nuova Convenzione Europea riceva un mandato per discutere l’attuale Trattato, prendendo in considerazione le obiezioni dei cittadini e presenti una nuova Costituzione per l’Europa. 

I lavori di questa Convenzione dovrebbero altresì essere accompagnati dall’incontro di una nuova Convenzione dei Giovani. La Costituzione così emendata dovrebbe essere ratificata attraverso un referendum pan-europeo, in grado di eliminare dal dibattito questioni puramente nazionali. Una Costituzione approvata in questo modo costituirebbe la vera espressione dei cittadini europei. Entrerebbe in vigore se approvata dalla maggioranza dei cittadini nella maggioranza degli Stati.

E’ anche nostra convinzione che l’UE dovrebbe avere tra le sue competenze due questioni strategiche come la politica ambientale e quella energetica, che sono strettamente connesse. L’UE dovrebbe mettere in atto una politica energetica unica e creare un unico ente che tratti con i produttori di petrolio per raggiungere migliori condizioni per tutti e per ridurre i costi energetici. 

Dal momento che sappiamo che i combustibili fossili potrebbero esaurirsi in qualche decennio e che l’energia nucleare è pericolosa sia in termini di inquinamento che di sicurezza, riteniamo che l’UE dovrebbe sfruttare meglio le fonti di energia rinnovabile. A tal fine proponiamo di creare un fondo comune per promuovere la ricerca in questo campo. 

Altresì si deve aprire un dibattito serio sull’energia nucleare, con l’obiettivo di sostituirla nel lungo termine quando saranno disponibili fonti di energia rinnovabile. Il tutto deve andare di pari passo con una politica europea per la salvaguardia dell’ambiente, in collaborazione con gli altri grandi paesi industrializzati.

Una delle questioni da prendere in considerazione è anche la crescente scarsità di acqua che porta a povertà e instabilità in alcune zone del mondo. Proponiamo di costituire un gruppo permanente di giovani studenti provenienti da tutta l’UE che discutano su come proteggere meglio il nostro ambiente, dal momento che l’ambiente sarà lasciato in eredità alle nuove generazioni.

Un miglioramento all’integrazione deriverebbe anche da una migliore informazione dei cittadini sulle attività dell’UE, in particolare su materie quali l’allargamento, in cui una mancanza di informazioni conduce ad una mancanza di interesse e fiducia tra i cittadini, i quali non capiscono questi cambiamenti veloci e non si identificano con i valori europei. 

Questo rende più difficile integrare tra loro popoli diversi. Al fine di stimolare le persone a partecipare più attivamente alla vita politica dell’UE, sono necessari mezzi di comunicazione più efficienti. Ma per raggiungere questi obiettivi ci servono anche più fondi. In qualità di studenti sentiamo l’importanza dell’istruzione e il suo ruolo nella società.

Poiché l’istruzione ha un impatto di primaria importanza sul concetto di cittadinanza, crediamo che l’istruzione pubblica debba servire principalmente a diffondere il concetto di cittadinanza europea. Innanzitutto, proponiamo di insegnare l’educazione civica europea in ogni scuola dell’UE, con un approccio comune alla materia. In secondo luogo, consideriamo molto importanti progetti come Comenius, Erasmus, Leonardo da Vinci, Grundivig e Jean Monnet, perché tengono conto della mobilità, dello scambio di esperienze e dello sviluppo della ricerca e della competitività tra gli stati membri. Chiediamo all’UE di mantenere finanziamenti adeguati per questi progetti e anche di estenderli, magari agli studenti delle scuole superiori.

Ci è davvero piaciuto il dibattito che si è venuto a creare qui a Riccione e vorremmo dare la stessa opportunità anche a tutti gli altri studenti europei.

In questi giorni trascorsi a Riccione ci siamo profondamente arricchiti e questa è stata una straordinaria opportunità per i nostri studi e per la nostra vita. Desideriamo ringraziare i nostri ospiti e tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di un incontro così importante dei giovani europei in occasione della Festa dell’Europa. Vorremmo che gli organizzatori sapessero che siamo così felici da voler prenotare un posto per il prossimo anno.

Ciao ciao Emilia Romagna

Bye bye Riccione – Ci vediamo nel 2007
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